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ABENANTE. — Ai Ministri del tesoro, 
dell'interno e della pubblica istruzione ed 
al Ministro senza portafoglio per la rifor
ma della pubblica amministrazione, — Per 
sapere se intendono adottare provvedimen
ti per abolire le assurde disposizioni ema
nate con circolare del Ministero del tesoro 
n. 143346, in data 21 settembre 1955, riguar
dante il regolamento per la corresponsione 
delle quote di aggiunta di famiglia per la 
prole minorenne a carico del personale fem
minile in caso di disoccupazione del mari
to, dato che non è concepibile che le quo
te possano essere corrisposte soltanto per 
un periodo massimo non superiore ai due 
anni. 

L'interrogante chiede di conoscere in ba
se a quali considerazioni la suddetta circo

lare predispone che, trascorsi i due anni, la 
corresponsione delle quote di aggiunta di 
famiglia non potrà ripetersi se non sia tra
scorso almeno un anno, annullando così 
arbitrariamente un diritto, (int. scr. - 3001) 

RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
dei Ministri dell'interno, della pubblica istru
zione e dell'Ufficio per la riforma della pub
blica amministrazione. 

Per il personale femminile coniugato aven
te il coniuge disoccupato e sprovvisto di ri
sorse economiche sufficienti per il rnarìtem-
mento proprio e della famiglia, il divieto di 
percepire le quote di aggiunta di famiglia 
per la prole minorenne a carico per un pe
riodo superiore ai due anni, — salvo 1 ulte
riore attribuzione, trascorso almeno un an
no dal compimento del suddetto periodo — 
è stato espressamente stabilito dall'articolo 
4 del decreto del Presidente della Repubbli
ca 3 giugno 1955, n. 592, concernente il re
golamento per la corresponsione delle sud
dette quote emanato in applicazione della 
legge 8 aprile 1952, n. 212. 

Pertanto, con la circolare n. 143346 del 21 
settembre 1955 richiamata dalla signoria vo
stra onorevole questo Ministero si è stretta
mente attenuto alle disposizioni vigenti ed 
ha semplicemente diramato istruzioni ne
cessarie per ottenere la più esatta uniforme 
applicazione di esse. 

77 Ministro del tesoro 
FERRARI - AGGRADI 

7 dicembre 1970 

ARENA. — Al Ministro delle poste e del
le* telecomunicazioni. — Per sapere se non 
ritenga di intervenire per la revoca del prov
vedimento di soppressione dell'ufficio posta
le della frazione Locadi del comune di Pa
gliara. 

In effetti, la chiusura di quell'ufficio, di an
tica istituzione, porrebbe in grave disagio 
i 300 abitanti di quella frazione e tra essi i 
pensionati, circa 70 persone, che sarebbero 
costretti a portarsi ad oltre 5 chilometri di 
distanza per la riscossione dei ratei loro spet
tanti. (int. scr. - 4027) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente 
che questa Amministrazione, prima di adot
tare un provvedimento di soppressione di 
un ufficio postale e telegrafico, procede ad 
un approfondito esame di un complesso di 
elementi di giudizio di natura tecnica ed 
ambientale al fine di accertare se il mante
nimento dell'ufficio nella località considera
ta sia giustificato o meno da effettive, obiet
tive esigenze dei servizi postali e della po
polazione interessata. 

Gli stessi criteri sono stati seguiti quan
do si è trattato di esaminare la posizione 
dell'agenzia postale di Locadi, alla cui sop
pressione si è pervenuti dopo che i risultati 
di un apposito sopralluogo ispettivo aveva
no confermato i dati che erano stati rilevati 
dagli atti di ufficio dai competenti organi 
ministeriali circa la limitata entità del traf
fico svolto da quella agenzia e l'antieconomi-
cità del suo mantenimento in servizio. 

Da tale sopralluogo è emerso che da una 
popolazione di appena 161 abitanti, dei qua
li buona parte, per ragioni di segretezza, pre
ferisce servirsi per eseguire operazioni po
stali degli uffici esistenti lungo la rotabile 
Mandanici, Pagliara, Rocchenere e Rocca-
lunata, derivava all'agenzia in parola un limi
tatissimo volume di lavoro, tale da non giu
stificare l'onere sostenuto dall'Amministra
zione per la sua gestione. Infatti la frazione 
di Locadi dista dalla località sede del più 
vicino ufficio postale e telegrafico appena 3 
chilometri ed è con essa collegata da rego
lare servizio di autolinee. 

Pertanto il 25 luglio 1970 ne è stata dispo
sta la soppressione, prowediimento peral
tro la cui esecuzione è stata procrastinata, 
in via del tutto eccezionale, al 30 novembre 
1971. 

27 Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni 

Bosco 
7 dicembre 1970 

ARNONE. — Al Ministro senza portafo
glio per la riforma della pubblica ammini
strazione. — Per conoscere se non ritenga 
opportuno prevedere nel disegno di legge de
legata per la riforma burocratica un impe

gno per una successiva riorganizzazione dei 
servizi tecnici dello Stato, compresi quelli 
ad ordinamento autonomo, e per il riordina
mento delle carriere del personale tecnico, 
tenuto conto delle peculiari funzioni di ca
rattere prettamente professionale che detta 
categoria svolge. 

Non può essere, infatti, disattesa la neces
sità di affrontare con carattere di priorità 
il problema dei tecnici dello Stato, stante la 
loro carenza nei vari settori della Pubblica 
Amministrazione e considerata la sempre 
maggiore importanza professionale della ca
tegoria nello sviluppo economico del Paese. 
(int. scr. - 3749) 

RISPOSTA. — Si risponde facendo presen
te che con legge 28 ottobre 1970, n. 775 con
cernente modifiche e integrazioni alla legge 
18 marzo 1968 n. 249 è stata prevista, nel
l'articolo 28, l'emanazione da parte del Go
verno di norme delegate, entro il 30 giugno 
1972, per una nuova disciplina delle carrie
re del personale tecnico sia delle Ammini
strazioni dello Stato che delle Amministra
zioni autonome. 

77 Ministro senza portafoglio 
GASPARI 

4 dicembre 1970 

BANFI. — Ai Ministri degli affari esteri 
e del tesoro. — Per sapere: 

su quali argomenti si fondi l'interpre
tazione restrittiva dell'articolo' 1 del regio 
decreto-legge 7 settembre 1933, n. 1295, in 
connessione eoo l'articolo 10, secondo com
ma, della legge sulla cittadinanza in virtù del
la quale le vedove dei dipendenti dello Sta
to italiano decadono dalla pensione di re
versibilità per il sol fatto di mantenere o 
trasferire all'estero- la propria residenza; 

se non ritengano' che una tale interpre
tazione contrasti con i più elementari prin
cìpi in materia di cittadinanza, i quali esclu
dono che la perdita o l'acquisto di questa 
possano basarsi su criteri presuntivi e non 
consentono perciò di configurare il sol fat
to del trasferimento di residenza come ma-
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nifestazione di volontà intesa a mutare la 
cittadinanza; 

se non ritengano, inoltre, che la deca
denza dalla pensione, nei casi indicati, con
trasti con il trattato istitutivo della Comu
nità economica europea, ed in particolare 
con l'articolo 7, che vieta « ogni discrimina
zione effettuata in base alla nazionalità », 
con l'articolo' 48, secondo cui la libera circo-
dazione dei lavoratori « implica l'abolizione 
di qualsiasi discriminazione, fondata sul
la nazionalità, tra i lavoratori degli Sta
ti nazionali », e con l'articolo 51, che tale 
discriminazione vieta, per i lavoratori e 
per i iloro aventi diritto, in materia di si
curezza sociale, tenendo presente, al ri
guardo, che la CEE ha già emanato un pri
mo regolamento^ attuativo dell'articolo 51 
(Reg. n. 3), il quale vieta esplicitamente la 
decadenza comminata invece dallo Stato ita
liano quando* trattasi di dipendenti non di 
ruolo degli uffici diplomatici e consolari; 

se non ritengano, pertanto, di abban
donare ogni gelosa chiusura entro le prero
gative della nazionalità, evitando così dan
nose reazioni dell'opinione pubblica stranie
ra nei nostri confronti ed evitando che, an
che in questa.materia, l'adeguamento nostro 
a criteri più corretti e più rispondenti ai 
princìpi di civiltà, in cui affermiamo di cre
dere, sia imposto dall'esterno anziché deri^ 
vare da una nostra autonoma e responsabile 
decisione, (int. scr. - 2492) 

RISPOSTA. — In applicazione dell'articolo 
17 della legge 18 marzo 1968, n. 249, questo 
Ministero, con circolare diretta a tutte le 
Amministrazioni dello Stato, ha chiarito che 
la perdita della cittadinanza italiana non 
comporta la perdita del diritto al trattamen
to di quiescenza, oltre che per i dipendenti 
statali in attività di servizio, anche per quel
li in quiescenza e per i loro aventi causa. 

77 Ministro del tesoro 
FERRARI - AGGRADI 

7 dicembre 1970 

BURTULO. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere in base a quali norme legisla
tive o regolamentari e per quali motivi le 

commissioni di leva — contrariamente alla 
costante prassi sinora seguita — respingono 
le domande di ammissione al beneficio del 
rinvio della chiamata alle armi presentate 
dagli allievi degli istituti professionali di 
Stato. 

L'interrogante pone al Ministro le seguenti 
considerazioni: 

1) gli istituti professionali di Stato, a 
norma della vigente legislazione scolastica, 
rientrano nell'ambito dell'istruzione secon
daria di II grado; 

2) i corsi degli istituti professionali di 
Stato — anche se triennali — in molti casi 
danno la possibilità di iscrizione ad ulteriori 
corsi biennali e conseguente titolo di acces
so all'università; 

3) gli istituti professionali di Stato so
no volti alla qualificazione ed alla specializ
zazione dei giovani lavoratori e difficilmente 
gli allievi — in generale appartenenti a fa
miglie di disagiate condizioni economiche e 
spesso avviati alla scuola grazie ad una ca
pillare azione di recupero pazientemente 
svolta dai dirìgenti delle varie sedi degli isti
tuti stessi — avranno, dopo l'interruzione 
dovuta all'immediato servizio di leva, la pos
sibilità di completare il corso di studi, pure 
essenziale per la loro formazione ed utile 
allo sviluppo sociale ed economico della na
zione; 

4) la finalità specifica dei corsi, la loro 
durata — in genere triennale — e l'eccezio
nalità dell'iscrizione all'università assicura
no una durata assai breve del rinvio ed il 
recupero quasi immediato nei prossimi con
tingenti di leva. 

L'interrogante auspica, pertanto, che il 
Ministro, valutate le considerazioni sopra ri
portate, voglia dare immediate disposizioni 
per l'accoglimento — come per il passato — 
delle domande di rinvio presentate dagli al
lievi degli istituti professionali di Stato. 
(int. scr. - 4081) 

RISPOSTA. — In sede di riesame delle di
sposizioni per il ritardo del servizio militare 
di leva dei giovani che frequentano le scuole 
d'istruzione secondaria di secondo grado è 
stato stabilito che gli studenti interessati al-
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la chiamata alle armi del 1971, iscritti all'ul
t imo e penult imo anno delle predet te scuo
le, siano ammessi al beneficio, qua lunque du
ra ta abbia il corso di studio da essi fre
quentato . 

Potranno, per tanto, fruire del menzionato 
beneficio anche i giovani frequentatori de
gli istituti professionali, siano questi a corsi 
biennali, triennali o quadriennali . . 

Saranno ugualmente ammessi al r i tardo 
gli iscritti ai corsi sperimentali istituiti pres
so i predett i istituti, a sensi della legge 27 
ot tobre 1969, n. 754. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

9 dicembre 1970 

CATALANO, ROMANO. — Ai Ministri del
la difesa e del tesoro. — Perdurando gli 
inammissibili e gravi r i tardi nell 'espletamen
to delle prat iche relative alla concessione dei 
benefici previsti dalla legge 28 marzo 1968, 
n. 263, e le sempre crescenti lamentele e sol
lecitazioni dei numerosi ex combattent i 
aventi dirit to, si chiede di conoscere, limita
tamente alla provincia di Salerno, quante 
delle istanze pervenute risultano a tutt 'oggi 
posit ivamente accolte, quante respinte, quan
te ancora da espletare e quale termine è pre
visto per la loro definizione, (int. scr. - 4080) 

RISPOSTA. — Si r isponde anche a nome 
del Ministro del tesoro. 

Per la provincia di Salerno sono state de
finite favorevolmente circa 4.000 domande 
di ex combattent i che hanno chiesto i rico
noscimenti recati dalla legge 18 marzo 1968, 
n. 263. 

Le altre domande pervenute (circa 6.000), 
a t tualmente in corso d'istruzione, saranno 
definite entro il 30 giugno 1971. 

Il Ministro della difesa 
TANASSI 

9 dicembre 1970 

CELIDONIO. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere se non sia doveroso procedere, 

con carat tere d'urgenza, ad accertare se tut
tora i diversi enti che beneficiano del con
t r ibuto ordinario statale iscrit to nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, per un ammonta re che, alla data del 
22 aprile 1969, raggiungeva la notevole cifra 
di lire 16.997.000.000, abbiano titolo alla con
tinuità del beneficio stesso. 

In caso affermativo, ed allo scopo di estir
pare alla radice una tecnica paternalistica 
che la nuova società aper tamente ripudia, 
si chiede se non si ravvisi l 'opportunità di 
revocare l'erogazione di contr ibut i che do
vrebbero invece essere assorbit i dalla gestio
ne degli organi statali, scongiurando così 
rischi di duplicazioni di intervento che si 
risolvono in una irresponsabile dispersione 
del pubblico denaro, (int. scr .-2015) 

CELIDONIO. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri ed ai Ministro del tesoro. — 
Con riferimento all ' interrogazione con ri
chiesta di r isposta scrit ta n. 2015 del 2 lu
glio 1969 — rimasta senza r isposta — l'in
terrogante chiede che si proceda ad una ve
rifica per accertare se gli enti che benefi
ciano del contr ibuto ordinario statale iscrit
to nello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro, per un ammontare che, 
alla data del 22 aprile 1969, raggiungeva la 
notevole cifra di lire 16.997.000.000, abbiano 
tu t tora titolo alla continuità del beneficio, 
ovvero debba disporsi la revoca nel caso che 
le finalità sociali cui i detti enti debbono cor
rispondere siano da giudicarsi superate o 
quanto meno possano essere soddisfatte dal
la competenza di organi statali, (int. scr. -
3747) 

RISPOSTA. — Si r isponde per delega della 
Presidenza dei Consiglio dei ministri . 

Gli enti cui si riferisce la signoria vostra 
onorevole sono quelli che operano sotto la 
vigilanza della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e che, nella generalità dei casi, per
seguono particolari attività di riconosciuto 
interesse pubblico i cui fini giustificano le 
contribuzioni ad essi concesse. 

Tali contribuzioni poggiano su specifiche 
disposizioni legislative che ne fissano l'im-


